
 

Registro dei verbali della seduta
DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI REGGIO EMILIA

SEDUTA DEL 26/10/2017 Atto n. 39

Riguardante l'argomento:
ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL CAPOGRUPPO MAURO BIGI A NOME DEL 
GRUPPO  CONSILIARE  PD,  CORRELATO  ALL'ORDINE  DEL  GIORNO  PROT.  N. 
24471/2017 INSERITO AL PUNTO 3) DEL CONSIGLIO DEL 26/10/2017 IN MERITO ALLA 
CHIUSURA DEL PUNTO NASCITA DELL'OSPEDALE DI CASTELNOVO MONTI. (RIF. 
PROT.N. 26235/2017)

L'anno duemiladiciassette questo giorno 26 del mese di ottobre, alle ore 14:50, in Reggio Emilia, 
nell'apposita sala consiliare, si è riunito il Consiglio Provinciale in seduta pubblica per trattare le 
materie iscritte all'ordine del giorno. Rispondono all'appello nominale fatto dal Segretario per invito 
del Presidente Manghi Giammaria, i Signori:

MANGHI GIAMMARIA Presente
AGUZZOLI CLAUDIA DANA Assente
CASALI PAOLA Presente
MALAVASI ILENIA Presente
MAMMI ALESSIO Assente
MORELLI MARIACHIARA Presente
MORETTI MARCELLO Assente
SACCARDI PIERLUIGI Presente
FANTINATI CRISTINA Presente
BIGI MAURO Assente
GUIDETTI SIMONA Presente
MANARI ANTONIO Presente
DELSANTE PAOLO Presente

Presenti n. 9     Assenti n. 4

Partecipa all'adunanza il Segretario Generale Dott. Tirabassi Alfredo Luigi.

Il  Presidente,  riconosciuto legale il  numero dei Consiglieri  presenti  per validamente deliberare, 
apre la seduta.
Come scrutatori vengono designati: Manari, Morelli, Fantinati.

Omissis...

Si dà atto che:
• a  seguito  dell'ingresso  dei  consiglieri  BIGI  MAURO,  MAMMI  ALESSIO  e  MORETTI 

MARCELLO, i presenti alla trattazione del punto in oggetto sono n. 12;
• la registrazione audio della seduta è conservata presso la segreteria generale.



IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Preso atto della proposta di ordine del giorno in oggetto, registrato agli atti del Servizio 
Affari Generali con prot. n. 26235 del 26/10/2017 e correlato al punto 3) dell’O.d.G. della 
seduta  odierna:  "ORDINE  DEL  GIORNO  PRESENTATO  DAL  CONSIGLIERE  DI  TERRE 
REGGIANE CRISTINA FANTINATI SU CHIUSURA PUNTO NASCITA DELL'OSPEDALE S.ANNA 
DI CASTELNOVO MONTI (RIF. PROT.N. 24471 DEL 06/10/2017)", ai sensi dell’art. 42, comma 
5 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio provinciale;

Dato atto che la discussione si è svolta congiuntamente a quella dell’ordine del giorno 
sopra  citato  e  che  pertanto  il  verbale  della  discussione,  omesso nel  presente  atto,  è  
sintetizzato nel Verbale in atti al n. 38 del 26/10/2017, che qui si richiama;

A seguito  di  votazione  effettuata  con  il  sistema  di  voto  elettronico,  il  cui  esito  viene 
proclamato dal Presidente come segue:

Presenti alla seduta n. 12 (assenti: Aguzzoli Claudia Dana)

Presenti alla votazione n. 11 (assente alla votazione: Saccardi Pierluigi)

Voti favorevoli n. 9 (Manghi  Giammaria,  Casali  Paola,  Malavasi  Ilenia, 
Mammi  Alessio,  Morelli  Mariachiara,  Moretti 
Marcello,  Bigi  Mauro,  Guidetti  Simona,  Manari 
Antonio)

Voti contrari n. 2 (Fantinati Cristina, Delsante Paolo)

Astenuti n. 0

APPROVA

l’ordine del giorno in oggetto nel testo di seguito riportato:

“IL CONSIGLIO PROVINCIALE

RICHIAMATO
l'Ordine  del  Giorno  approvato  dal  Consiglio  provinciale  il  14  aprile  2016  in  merito  al  
Rispetto  dei  Livelli  Essenziali  di  Assistenza nei  servizi  di  assistenza ospedaliera nella  
provincia di Reggio Emilia, nella parte in cui si esprimeva:

• una  generale  preoccupazione  per  il  presidio  dei  servizi  garantiti  nel  territorio  
montano e, in particolare, rispetto a quelli di accoglienza ospedaliera, per i quali si  
chiedeva che venissero sempre e comunque garantiti a pazienti e professionisti la  
qualità e gli standard di sicurezza indicati per legge, a prescindere dalle scelte di  
tipo organizzativo eventualmente assunte;

• una  condivisione,  rispetto  all'impegno  dell'Assemblea  Legislativa  regionale  
dell'Emilia-Romagna, per il coinvolgimento degli enti locali e delle realtà territoriali  
nella definizione dei contenuti del piano di riorganizzazione della rete ospedaliera:
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• un apprezzamento per il percorso intrapreso in tale ottica da Unione Montana dei  
Comuni  dell’Appennino  Reggiano,  Provincia  di  Reggio  Emilia,  Regione  Emilia-
Romagna e AUSL di Reggio Emilia di confronto più ampio anche su altri reparti  
dell'ospedale oltre al punto nascite, nel quale AUSL ha mostrato buona volontà e  
disponibilità;

DATO ATTO CHE:
• Il pronunciamento delle due Commissioni nascite (Regionale e Ministeriale) ha dato  

esito  negativo  circa  la  possibilità  di  deroga  al  limite  dei  500  parti/annui  per  
l’Ospedale S. Anna di Castelnovo Monti;

• come ha anche dichiarato recentemente l’Assessore Regionale Venturi, Il parere  
del  Comitato  Percorso  Nascita  nazionale  assume  la  natura  di  un  vincolo  di  
responsabilità in relazione alla sicurezza delle madri e dei bambini ed, al tempo  
stesso  evidenzia  un  rischio  per  l’operatore  che  potrebbe  essere  chiamato  a 
rispondere personalmente degli eventuali eventi avversi che potessero presentarsi;

VISTI:
• la volontà della Regione Emilia-Romagna di mantenere le sedi sanitarie attuali e di  

migliorare  i  servizi  esistenti  per  tutto  ciò  che  concerne la  gravidanza,  con una  
rimodulazione del percorso nascita basata sulla “presa in carico” delle gestanti e  
puerpere da parte di servizi territoriali ed ospedalieri;

• la  conferma  del  piano  di  potenziamento  dell’Ospedale  S.  Anna,  da  parte  
dell’Assessore alle politiche della salute Sergio Venturi  e del  Direttore Generale  
dell'Azienda USL Fausto Nicolini, ai Sindaci dei Comuni dell'Unione della Montagna  
ed al Presidente della Provincia di Reggio Emilia, che comporta investimenti per  
circa 3,8 milioni di Euro, compresa l’assunzione di 6 medici e 10 infermieri a tempo  
indeterminato;

• la decisione, assunta in data 19 ottobre u.s. in sede di Ufficio di Presidenza della  
CTSS di stralciare la cifra sopra indicata dal lavoro avviato  per la redazione del  
nuovo  PAL  (Piano  Attuativo  Locale)  della  rete  ospedaliera,  con  conseguente  
possibilità di rendere operativi in tempi rapidi i richiamati interventi di potenziamento  
sull'Ospedale S. Anna di Castelnovo né Monti;

ESPRIME
• vicinanza alla comunità e alle donne dell'Appennino reggiano e, in questo contesto:
• l’importanza di seguire con attenzione i procedimenti relativi al trasferimento delle  

risorse e l'adeguamento dell'Ospedale S. Anna alle migliori linee guida al fine di  
garantire standard e sicurezza per gli utenti e per il personale sanitario;

• l’importanza  di  seguire  al  contempo con  attenzione  il  miglioramento  dei  servizi  
esistenti in riferimento al percorso materno-infantile nel territorio montano;

AUSPICA
• che prosegua il coinvolgimento dei territori interessati al piano di riorganizzazione  

della rete ospedaliera e che le decisioni future siano sempre tese a conciliare le  
dovute  esigenze  di  garanzia  e  sicurezza  di  ogni  reparto  con  le  richieste  di  
mantenimento e prossimità dei servizi per i cittadini e per le cittadine dell'Appennino  
reggiano;
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IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

• a  manifestare  i  contenuti  del  presente  ordine  del  giorno  all’azienda  sanitaria  
reggiana,  al  Presidente  della  Regione  Emilia-Romagna  Stefano  Bonaccini  e  
all’Assessore alle politiche per la salute Sergio Venturi ed in ogni sede istituzionale  
competente.”
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Presidente della Provincia
F.to Manghi Giammaria

Segretario Generale
F.to Tirabassi Alfredo Luigi

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti.

Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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